
 

                ISTITUTO COMPRENSIVO “GIACOMO MASI” 

               Via 1° Maggio, n. 148 – 41032 CAVEZZO (MO) 

Cod. Mecc. MOIC838003 C.F. 91029930368 Tel 0535-58608 / Fax 0535-46265 

moic838003@istruzione.it – moic838003@pec.istruzione.it - 

comprensivocavezzo@libero.it www.comprensivocavezzo.it 

 

Il presente protocollo è redatto seguendo il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 Indicazioni 

operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia Gruppo di Lavoro ISS, Ministero della Salute, Ministero dell’Istruzione, INAIL, 

Fondazione Bruno Kessler, Regione Emilia-Romagna, Regione Veneto versione del 21.08.20, il 

DvR di Istituto, Nota congiunta USRER – DG Sanità E.R. – indicazioni operative riapertura scuole 

n. 15520.10-09-2020. 

 

PROTOCOLLO SANITARIO 

PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA COVID-19 

Delibera n. 22 del Consiglio di Istituto del 18.09.2020  

Delibera n.4 del Collegio dei Docenti del 17.09.2020 

PROCEDURA DA SEGUIRE NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN SINTOMO 

COMPATIBILE CON COVID-19 IN AMBITO SCOLASTICO 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 Ospitare l’alunno NELLA STANZA INDIVIDUATA ALL’INTERNO DELLA SCUOLA 

COME LOCALE INFERMERIA/COVID. 

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento 
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fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica o FFP2 fino a quando l’alunno non sarà 

affidato a un genitore/tutore legale.  

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la 

tollera.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 

dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto 

chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 

caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti 

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata.  

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di 

sintomi).  

La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore 

l’uno dall’altro.  

Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà 

l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco 

dei compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 

48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi.  

I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact 

tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato.  

Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  



 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, 

a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve 

comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo test.  

 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a 

casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione 

che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e 

regionali.  

 

PROCEDURA DA SEGUIRE NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN SINTOMO 

COMPATIBILE CON COVID-19 PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 

37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio  

 

L'alunno deve restare a casa.  

 I genitori devono informare il PLS/MMG.  

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 

lo comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti.  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico  

In caso di sintomatologia che abbia determinato l’allontanamento dalla scuola di un alunno o l’assenza per 

più giorni, in base alla valutazione del PLS/MMG, potranno verificarsi due situazioni: 

1. nel sospetto di un caso di CoVID-19, il PLS/MMG valuta se richiedere, con le modalità in uso nella 

propria Azienda, l’esecuzione del tampone diagnostico. In caso di positività il DSP avviserà il 

referente scolastico CoVID-19 e l’alunno rimarrà a casa fino a risoluzione dei sintomi ed esito 

negativo di due tamponi eseguiti ad almeno 24 ore di distanza, seguendo le indicazioni del DSP 

relativa alla riammissione in comunità. L’alunno rientrerà poi a scuola con attestato del DSP di 

avvenuta guarigione. In caso di negatività, invece, il PLS/MMG produrrà, una volta terminati i 



sintomi, un certificato di rientro in cui deve essere riportato il risultato negativo del tampone. Come 

che sia, coerentemente con il Piano Scuola 2020-2021 del Ministero dell’Istruzione, “[…] si rimanda 

alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla 

responsabilità genitoriale […]”.  

2. per sintomatologia NON riconducibile a CoVID-19, il PLS/MMG gestirà la situazione come 

normalmente avviene, indicando alla famiglia le misure di cura e concordando, in base 

all’evoluzione del quadro clinico, i tempi per il rientro in comunità. Come previsto dalla Legge 

regionale 16 luglio 2015, n.9 - art. 36 “Semplificazione delle certificazioni sanitarie in materia di 

tutela della salute in ambito scolastico” – non è richiesta certificazione medica per la riammissione 

alla frequenza scolastica, trattandosi di pratica inefficace e obsoleta, che toglie tempo all’attività di 

assistenza clinica ed educazione/informazione delle famiglie, che invece più opportunamente 

caratterizza il compito del PLS/MMG. In buona sostanza, non è richiesta certificazione medica né 

autocertificazione della famiglia, per il rientro a scuola di sintomatologie non riconducibili a CoVID-

19. 

PROCEDURA DA SEGUIRE NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO 

PRESENTI  UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19 IN AMBITO 

SCOLASTICO 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico 

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 

prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  Il 

Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e 

le procedure conseguenti.  

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e 

regionali.  

Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.  



PROCEDURA DA SEGUIRE NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO 

PRESENTI  UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19 AL PROPRIO 

DOMICILIO 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di 

sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio 

 L’operatore deve restare a casa.  

 Informare il MMG.  

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP.  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico   

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione 

che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da 

documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 

diagnostici  

Il Referente Covid della scuola deve collaborare con il DdP (Dipartimenti di Prevenzione)  

 Il referente scolastico per il COVID-19 della Scuola deve comunicare al DdP se si verifica 

un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una classe o di insegnanti 

              (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi)  

In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente territorialmente di 

occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di contact tracing (ricerca e 

gestione dei contatti). Per agevolare le attività, il referente scolastico per COVID-19 dovrà:  

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato;  

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato;  

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. 

Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha 

portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi;  

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.  



 

 

ALTRE CASISTICHE  

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe   

 Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle 

altre classi) o di insegnanti.   

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di COVID19 nella 

comunità.   

Catena di trasmissione non nota   

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di 

trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della 

quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus 

nella comunità.  

  Alunno o operatore scolastico convivente di un caso   

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 

valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 

(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive 



valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un 

caso.   

Misure di prevenzione all’interno della scuola per studenti con disabilità  

Per gli studenti con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92, nelle situazioni che potrebbero 

controindicare, anche temporaneamente, l’utilizzo di DPI (mascherine, …), la famiglia si rivolgerà alla 

Sanità (pediatra di libera scelta - PLS -, medico di medicina generale - MMG -, pediatra ospedaliero, 

neuropsichiatria infantile di riferimento) che, se del caso, attesterà le limitazioni nell’utilizzo dei dispositivi 

di protezione. Tali attestazioni andranno consegnate dalla famiglia alla scuola e comporteranno la necessità 

di aggiornare, quanto prima e comunque entro ottobre 2020 . I Piani Educativi Individualizzati degli studenti 

disabili, già predisposti dalle scuole in modalità “provvisoria”. Eventuali limitazioni nell’uso di DPI sono da 

considerarsi transitorie, modificabili, perciò da sottoporre a periodica verifica su impulso della famiglia, con 

l’obiettivo ultimo, ogni volta che questo sia possibile, di sostenerne l’utilizzo, per il ruolo di prevenzione del 

rischio di contagio. 

Studenti con fragilità al CoVID-19 

Nel caso di studenti in situazioni di “fragilità” (ad esempio immunodepressione) che non permettano la 

frequenza del gruppo classe, sarà la Sanità (pediatra di libera scelta -PLS-, medico di medicina generale –

MMG-, pediatra ospedaliero o medici specialisti) a definire e comunicare alla scuola, per il tramite della 

famiglia: 1. il grado di socializzazione possibile (ad esempio: frequenza in un gruppo ristretto, oppure 

impossibilità totale a partecipare in compresenza); 2. la durata della condizione clinica che impedisce la 

normale frequenza (eventualmente da aggiornare sulla base dell’evoluzione della stessa e delle condizioni 

epidemiologiche). Sarà competenza delle Istituzioni scolastiche, d’intesa con le famiglie, declinare le 

indicazioni cliniche in termini educativi e didattici, a tutela del diritto allo studio. L’eventuale danno alla 

salute andrà valutato, sia con riferimento al rischio di contagio, sia in relazione ai possibili rischi psicosociali 

derivanti dalla mancata partecipazione alla normale vita scolastica (es. stati depressivi, isolamento sociale, 

Hikikomori, ecc.). Per queste ragioni le famiglie e il curante dovranno bilanciare attentamente entrambi i 

rischi. 

I GENITORI 

- Sono tenuti a controllare quotidianamente lo stato di salute del proprio figlio e a misurare la 

temperatura che deve essere inferiore ai 37,5°C 

- In caso di sintomatologia e/o temperatura corporea superiore a 37,5°C gli alunni DEVONO 

rimanere presso il proprio domicilio e i genitori devono contattare il proprio pediatra di 

libera scelta o medico di famiglia. Fra i sintomi rilevanti compatibili con CoVID-19 figurano: 

sintomi respiratori acuti come tosse e rinite con difficoltà respiratoria, vomito (episodi ripetuti 



accompagnati da malessere), diarrea (tre o più scariche con feci semiliquide o liquide), perdita del 

gusto (in assenza di raffreddore), perdita dell’olfatto (in assenza di raffreddore), cefalea intensa. 

- I genitori al fine di favorire una buona comunicazione fra la scuola e la famiglia sono 

invitati ad inviare una informazione, via mail alla segreteria all’indirizzo 

moic838003@istruzione.it di eventuali assenze prolungate (maggiore di quattro giorni) per 

motivi sanitari o se risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19;in questo 

ultimo caso è controindicata la frequenza scolastica. La motivazione è di rilevare eventuali 

cluster di assenze nella stessa classe. 
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